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FRAMMENTI - DI FERRUCCIO DE BORTOLI

Auto elettriche e non solo, la fiera delle
ipocrisie
di Fermai() de Bortoli 15 dicembre 2024

Parliamo tanto delle auto. Ma coprono solo il 60 per cento delle emissioni. Il resto è fatto dai mezzi pesanti per i quali l'elettrificazione

è limitata e per certi versi improponibile. E dunque ci si aggrappa a un futuribile idrogeno oppure si fa finta di niente
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Nella crisi di Stellantis sembra che Tavares abbia fatto sempre tutto

da solo. Come se non avesse avuto azionisti, tra l'altro ampiamente

ripagati negli anni della sua gestione. Come se la governane-e fosse

stata del tutto personale. Curioso. Lo si rimprovera anche di aver

creduto, meno di altri concorrenti, nell'auto elettrica. O perlomeno

di essere stato ondivago. E le critiche vengono anche da una

maggioranza di governo che sulla transizione energetica è

revisionista se non negazionista.

L'Italia. come è noto. spinge per procrastinare il limite del 2033 per

la fine della produzione delle auto endoteizniche (data che fu

concordata con le stesse case automobilistiche). Chiede, e

giustamente in questo caso, che venga rivisto il regime delle

sanzioni per la produzione di mezzi inquinanti. Ribadisce il

principio della neutralità tecnologica, a favore di biocarburanti e

carburanti sintetici nei quali l'industria italiana ha fatto importanti

passi avanti. Ci si chiede. a questo punto, se gli obiettivi del Fit for

55 siano ancora realistici e se non convenga essere chiari sulla loro

irraggiungibilità. anche nei documenti italiani.

Il nostro Paese dovrebbe abbattere del .13 per cento, entro il 2030 e

rispetto al 2006, il volume delle emissioni del comparto trasporti.

Ce la possiamo ancora fare? Non sembra. Il 92 per cento

dell'inquinamento è causato dal trasporto su strada. Il Pniec. il Piano

nazionale sull'energia e il clima, appena aggiornato dal ministero

guidato da Gilberto Pichetto Fratin. '?revede che nel 2030 circolino

che a questo punto ci

auguriamo per ragioni industriali non siano a maggioranza cinese.

Attualmente le vettore elettriche sono circa 250 mila. Realistico?

Lecito dubitarne.
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Ennio Cascetta, ordinario di Pianificazione dei sistemi di trasporto e

grande esperto del settore, ha disegnato insieme ai suoi

collaboratori i possibili scenari. Quello più favorevole, che sconta la

realizzazione di tutti i programmi, compresi i progetti ferroviari, le

autostrade del mare, l'elettrificazione spinta, avrebbe conte

conseguenza la riduzione al 2030 della metà di quel :l;l per cento

fissato nei  programmi Lo scenario più realistico si ferma a un

taglio del 12 per cento nelle emissioni. Un quarto dell'obiettivo

fissato. Cascetta è autore di Diario di un viaggio nei trasporti e non

solo (Rubbettino) che andrebbe letto per un salutare bagno di

realismo, senza il quale si rischia di fare addirittura un passo

indietro lungo la strada, inevitabile e indispensabile, della

decarbonizzazione. C'è un piccolo particolare che sfugge al dibattito

di questi giorni. Parliamo tanto delle auto. Ma coprono solo il 6o

per cento delle emissioni. II resto è fatto dai mezzi pesanti per i

quali l'elettrificazione è limitata e per certi versi improponibile. E

dunque ci si aggrappa a un futuribile idrogeno oppure si fa finta di

niente.
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